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Abolire le Province un'occasione da non perdere ( da "Sole 24 Ore, Il" del 02-09-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: nel programma elettorale del Pdl si parli dell'abolizione delle "province inutili" e che, dal 2001, il quadro istituzionale sia arricchito di nuovi protagonisti come le nove grandi Città Metropolitane. Le Province, sul modello sardo-sabaudo centralista "alla francese", furono già messe in discussione dai federalisti dell'epoca qualche anno dopo l'Unità d'Italia.
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Argomenti: Province
Abstract: Altro tema è l'abolizione delle Province: le prevede la Costituzione, chi vuole eliminarle deve cambiare la Carta. Fino a quel momento ci saranno e, per quanto mi riguarda, dovrebbero anche avere competenze maggiori". Sui giornali di ieri, i leghisti si sono ritrovati le dichiarazioni da Cortina di Giancarlo Galan, sicuro che,
Expo, grande fratello nei cantieri ( da "Italia Oggi" del 03-09-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: sperimentale subito nei cantieri di via Sederini a Milano per la costruzione degli uffici dell'assessorato al lavoro della provincia, e per la nuova sede della provincia di Monza. Ma che, è stata la richiesta del presidente della provincia di Milano, Filippo Penati, sarebbe bene venissero adottatati in vista dell'Expo Milano 2015 dalla società di gestione, la Soge, quando verrà costituita.
Roma 2013 Zingaretti sfida Alemanno ( da "Unita, L'" del 03-09-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: settembre presenterà un doppio dl che accompagni il federalismo fiscale e ridisegni i poteri sia della capitale che delle aree metropolitane. E il presidente della Provincia, commissione Amato o no, intende bruciare i tempi, spingendo avanti una proposta al rialzo. Se infatti fin qui si è parlato di abolizione della Provincia, Palazzo Valentini spinge perché tutto venga rimesso in gioco.
Le prime pagine del Lazio ( da "Velino.it, Il" del 03-09-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: dell'Unità, che si sofferma sui nuovi scenari politici: “Roma 2013 Zingaretti sfida Alemanno”. Se infatti passerà la riforma della città metropolitana, con l'abolizione della Provincia, alla scadenza dei rispettivi mandati, Zingaretti e Alemanno potrebbero trovarsi l'uno contro l'altro a contendersi il posto di primo super sindaco in grado di governare con poteri adeguati
Il Ptcp non riconosce il ruolo del capoluogo ( da "Corriere delle Alpi" del 04-09-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Chi si oppone all'abolizione delle Province sostiene che esse siano enti di coordinamento della realtà economica territoriale intermedia. Ma il Ptcp della Provincia di Belluno non interviene in modo chiaro e preciso nella sua funzione di coordinamento: sembra invece che, per non suscitare irritazioni e per garantire consensi,
<Ho letto con stupore crescente il resoconto riportato sul ( da "Gazzettino, Il (Venezia)" del 04-09-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: della Provincia Zoggia avrebbero criticato l'abolizione dell'Ici da parte del governo Berlusconi adducendo testualmente il fatto che la Provincia di Venezia per fronteggiare il taglio dell'unica imposta federalista esistente in Italia, ossia l'Ici, sta vendendo il proprio patrimonio immobiliare, le quote di partecipazione nelle società autostradali e sta procedendo alla cessione
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Abolire le Province un'occasione da non perdere (sezione: Province) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 02-09-2008) 

Argomenti: Province

Il Sole-24 Ore sezione: COMMENTI E INCHIESTE data: 2008-09-02 - pag: 12 autore: PIT STOP ... Abolire le Province un'occasione da non perdere A l tavolo del federalismo del ministro-regista Calderoli ci sono anche loro, ma non potrebbe essere proprio questa l'occasione per mandarle in pensione? Parliamo delle Province, che premono per un "federalismo organico", come ha spiegato domenica scorsa al Sole 24 Ore il presidente dell'Upi,Fabio Melilli.Il quale prospetta una sorta di piccola cura dimagrante attraverso la cessione di una serie di funzioni storiche pari al 15% delle spese, circa 2-3 miliardi. Vale la pena ricordare che le Province incassano circa 13,8 miliardi, di cui meno di 5 a titolo di entrate tributarie e poco meno di 4 come contributi e trasferimenti. Mentre le spese ammontano a 14,193 miliardi, di cui 8,22 sono correnti e 5,2 in conto capitale. Lo "scambio" di competenze consisterebbe in questo: via la manutenzione delle scuole, i servizi sociali e gli impianti sportivi. Ma "sì" ai grandi sistemi (come l'acqua, grande business), strade e sviluppo economico. Con entrate proprie: tassa sull'auto (Rc auto e imposta provinciale di trascrizione, per un gettito di oltre tre miliardi) e magari una parte dell'accisa sui carburanti e del bollo auto. Vedremo come finirà la partita, ma certo è che nel momento in cui si prova a ridisegnare il profilo dello Stato giocando la carta del federalismo fiscale, forse meriterebbe più attenzione il caso delle Province. Nel senso che se il nuovo federalismo non deve tradursi in un allargamento della spesa e anzi (come ha detto il ministro Giulio Tremonti) deve essere la condizione per abbassare la pressione fiscale, allora questo ente intermedio "ibrido" sulla cui si discute dall'Unità d'Italia potrebbe avviarsi a chiudere i battenti. Con ciò semplificando il quadro istituzionale e determinando risparmi "secchi", più che complesse riorganizzazioni ed economie di scala dai risultati più che incerti. Naturalmente si tratta di operazione non facile, nonostante, per esempio, nel programma elettorale del Pdl si parli dell'abolizione delle "province inutili" e che, dal 2001, il quadro istituzionale sia arricchito di nuovi protagonisti come le nove grandi Città Metropolitane. Le Province, sul modello sardo-sabaudo centralista "alla francese", furono già messe in discussione dai federalisti dell'epoca qualche anno dopo l'Unità d'Italia. Nel 1915 il sindaco di Milano Emilio Caldara disse che erano enti "buoni solo per le strade e i manicomi". La Costituente prescrisse che "La Repubblica si riparte in Regioni e Comuni", ma l'ipotesi non passò. Cadde nel vuoto, anni dopo, la battaglia "abolizionista" di Ugo La Malfa. Nel '70 nacquero le Regioni, nel 2001 la riforma costituzionale confermò le Province e aggiunse le Città Metropolitane che, ha detto il ministro Maroni, dovrebbero entrare in funzione già nel 2009. E proprio Maroni ha spiegato che saranno piuttosto eliminati gli enti che si sovrappongono con le Province, cioè i Consorzi, gli enti-parchi, gli Ato e le comunità montane. Ha osservato il professor Francesco Forte su "Libero Mercato": il federalismo fiscale comporta di dare ai governi diversi dallo Stato un proprio potere tributario e il rischio è che poi lo Stato si rifaccia aumentando le imposte che gli sono rimaste. Invece, dobbiamo puntare a meno imposte, e il tramonto delle Province può servire. Sarebbe un'occasione da non perdere. guido.gentili@ilsole24ore.com I NODI DEL PAESE Della soppressione si iniziò a parlare dall'Unità d'Italia Oggi la spesa è di 14 miliardi di Guido Gentili.
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Statuto e Province, la Lega Nord va in trincea (sezione: Province) 
( da "Corriere del Veneto" del 02-09-2008) 

Argomenti: Province

Corriere del Veneto - VERONA - sezione: CRONACAVERONA - data: 2008-09-02 num: - pag: 6 categoria: REDAZIONALE A Pieve d'Alpago Statuto e Province, la Lega Nord va in trincea PIEVE D'ALPAGO (Belluno) - Le strategie dell'alta politica si fanno in montagna, ormai il trend - dai famosi "saggi di Lorenzago" in poi - è consolidato. Perciò, nessuna meraviglia se i consiglieri regionali leghisti al completo, riuniti sotto la supervisione del riconfermato segretario nazionale Gian Paolo Gobbo, si sono dati appuntamento al rifugio Carota in Alpago (terra del capogruppo Gianpaolo Bottacin) per pianificare le strategie di azione alla ripresa dell'attività dopo lo stacco agostano. Primo punto in ordine di tempo, il contrastato destino del nuovo Statuto regionale. La relativa commissione, infatti, è stata convocata la prossima settimana, nel tentativo quasi disperato di uscire dal vicolo cieco in cui la politica regionale si è cacciata, ormai da otto anni a questa parte. Benedetta dall'avallo di Gobbo, la posizione del Carroccio rimane ferma su una delle questioni che maggiormente separano i leghisti dai loro stessi alleati del centrodestra: la devoluzione dei poteri amministrativi dalla Regione agli Enti locali, a cominciare dalle Province. Ribadisce il concetto Bottacin, al termine del summit in Alpago: "Noi siamo per l'autonomia amministrativa delle Province e dei Comuni". Un'ipotesi che trova freddissimo il governatore Giancarlo Galan, sostenitore piuttosto della necessità di abolire l'ente Provincia, e il suo partito, Forza Italia. Bottacin lo sa ma vuole procedere per passi formali: "In commissione Statuto, Forza Italia non ha mai sollevato obiezioni sull'articolo 16. Se sono contrari, dicano chiaramente che non gli sta bene. Altro tema è l'abolizione delle Province: le prevede la Costituzione, chi vuole eliminarle deve cambiare la Carta. Fino a quel momento ci saranno e, per quanto mi riguarda, dovrebbero anche avere competenze maggiori". Sui giornali di ieri, i leghisti si sono ritrovati le dichiarazioni da Cortina di Giancarlo Galan, sicuro che, dopo di lui, il Veneto non andrà a un governatore del Carroccio. Ci ha pensato uno dei possibili pretendenti, il ministro dell'Agricoltura Luca Zaia, a fare il controcanto: "Penso e spero che i veneti siano ancora dell'idea di voler sentir parlare gli amministratori di amministrazione e di rispetto dei programmi. In Veneto ritengo che Galan dovrebbe parlare dei nostri programmi e soprattutto di quella progettualità, che stiamo chiedendo, del federalismo fiscale".
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Expo, grande fratello nei cantieri (sezione: Province) 
( da "Italia Oggi" del 03-09-2008) 

Argomenti: Province

ItaliaOggi     ItaliaOggi  - Edilizia e Appalti Numero 209, pag. 15 del 3/9/2008 Autore: di Mila Sichera Visualizza la pagina in PDF       Protocolli fra Provincia di Milano, prefettura, sindacati e AssimpredilAnce. Appello di Penati alla Soge Expo, grande fratello nei cantieri Sicurezza: badge magnetici e chip biometrici contro il lavoro nero Controlli informatizzati nei cantieri edili, con badge magnetici e chip con dati biometrici dei lavoratori che aprono i tornelli per accedere alle impalcature. Il grande fratello entra nei cantieri. Sono le misure per contrastare il lavoro nero, il sommerso e per ridurre il numero degli infortuni contenute nei due accordi stipulati ieri dalla Provincia di Milano con l'associazione dei costruttori di Milano Lodi, Brianza e relative province, Assimpredil Ance, i sindacati di categoria, Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil, la prefettura di Milano, sulla sicurezza nei cantieri. Protocolli che verranno applicati in via sperimentale subito nei cantieri di via Sederini a Milano per la costruzione degli uffici dell'assessorato al lavoro della provincia, e per la nuova sede della provincia di Monza. Ma che, è stata la richiesta del presidente della provincia di Milano, Filippo Penati, sarebbe bene venissero adottatati in vista dell'Expo Milano 2015 dalla società di gestione, la Soge, quando verrà costituita. Intanto, il prefetto chiederà ai comuni della provincia di adottarlo per tutti i cantieri. "I protocolli" , ha affermato il prefetto di Milano, Gian Valerio Lombardi, "che aumenta la sensibilità nei riguardi della sicurezza sul lavoro. Il mio impegno è che sia adottato dai sindaci e sia esportato il più possibile, estendendo la sperimentazione ad altri cantieri oltre a due cantieri pilota individuati". Una rivisitazione dei precedenti protocolli di intesa sottoscritti con la Prefettura, in materia di sicurezza sul lavoro nel dicembre 2003 e nell'ottobre 2004, secondo "una lettura molto avanzata del Testo Unico sulla sicurezza", come ha sostienuto Bruno Casati, assessore al lavoro della Provincia di Milano. I protocolli introducono anche una novità molto importante nella valutazione delle offerte nelle gare d'appalto per le opere pubbliche: introducono il valore del piano per la sicurezza nella valutazione delle offerte sovvertendo il criterio dell'assegnazione dell'appalto all'offerta con il massimo ribasso ma premiando l'offerta economicamente più vantaggiosa, come ha sottolineato il presidente di Assimpredil Ance, Claudio De Albertis. Cioè a dire, aggiudicando l'appalto all'offerta più congrua in relazione al piano di sicurezza obbligatorio, i cui costi andranno valutati dalla commissione aggiudicatrice. In particolare, per l'assegnazione degli appalti di valore superiore a 1,5 milioni di euro, la valutazione delle offerte considererà il 30% del punteggio riservato alla valorizzazione delle proposte migliorative riguardanti la sicurezza nei cantieri e la loro gestione ambientale, nonché l'affidabilità industriale e finanziaria dell'impresa. "L'accordo", ha dichiarato il segretario della Cgil Lombardia, Onorio Rosati, "lavora per costringere alla responsabilità le imprese e per abolire le cattive abitudini dei lavoratori, soprattutto stranieri. La tecnologia darà una mano a risolvere i problemi di sicurezza del quotidiano e i corsi di formazione base, gestiti dai Comitati per la sicurezza nei cantieri il cui appalto superi gli 1,5 milioni di euro, contribuiranno a diffondere la cultura della sicurezza". In questa direzione va anche l'informazione sui programmi delle opere, che attraverso una programmazione anticipata, permetterà alle parti sociali di definire impegni e modelli sul tema della sicurezza e della salute negli ambienti di lavoro. La prevenzione dei rischi (casco, cintura e scarpe protette) e l'abolizione del lavoro sommerso (badge magnetico di riconoscimento per appalti superiori al milione e mezzo di euro, elettronico per quelli superiori ad un importo di dieci milioni) sono obiettivi cardine degli accordi stipulati. I dispositivi di sicurezza e di controllo consentiranno l'identificazione certa e la certificazione della regolarita' del rapporto di lavoro e permetteranno la registrazione delle ore di presenza degli operai in cantiere, monitorando tramite telecamere ingressi, varchi e recinzioni. "La concretezza è il filo conduttore di questi accordi, assunti con chiaro impegno da parte di tutti i sottoscrittori", ha dichiarato De Albertis, "concretezza frutto di un approccio metodologico innovativo che tende a fissare precise azioni fin dalle fasi di aggiudicazione dell'appalto, imponendo una selezione a monte delle imprese e valorizzando i loro parametri di affidabilità economica e di struttura organizzativa aziendale".
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Roma 2013 Zingaretti sfida Alemanno (sezione: Province) 
( da "Unita, L'" del 03-09-2008) 

Argomenti: Province

Per ora sono l'uno il sindaco di Roma, l'altro il presidente della Provincia. Eletti lo stesso giorno alle due diverse cariche in virtù di esiti elettorali contrapposti, governano il territorio romano dai rispettivi palazzi, divisi da via dei Fori Imperiali. E non solo. Alemanno dice sicurezza, Zingaretti ribatte solidarietà, il sindaco di Roma cancella la Notte bianca, il presidente della Provincia dà i soldi ai municipi perché la facciano lo stesso. E su Alitalia, ieri: "Sono contento che ora sia critico anche Alemanno, ma Fiumicino paga gli errori del governo". Battaglia politica, collaborazione istituzionale. Fin qui il loro rapporto è stato impostato così. E però, se passasse la formula di riforma istituzionale suggerita dalla Provincia. la sfida potrebbe essere ben più stringente. E Alemanno e Zingaretti potrebbero trovarsi direttamente l'uno contro l'altro alle prossime elezioni. "Io penso a fare quello per cui i cittadini mi hanno eletto", si schermisce il presidente della Provincia sugli scenari futuri. Per ora la battaglia è istituzionale. E Zingaretti sembra intenzionato a farla fino in fondo. Il governo ha detto che entro settembre presenterà un doppio dl che accompagni il federalismo fiscale e ridisegni i poteri sia della capitale che delle aree metropolitane. E il presidente della Provincia, commissione Amato o no, intende bruciare i tempi, spingendo avanti una proposta al rialzo. Se infatti fin qui si è parlato di abolizione della Provincia, Palazzo Valentini spinge perché tutto venga rimesso in gioco. Via la Provincia, dunque, ma via anche il Comune. E si vada a elezioni, a scadenza dei rispettivi mandati, per decidere il primo super-sindaco in grado di governare con poteri adeguati l'intero territorio metropolitano della capitale. "Quando riapriranno le scuole ci saranno 700mila cittadini lungo le consolari e se si vuole affrontare questioni centrali come la gestione del traffico non si può non tenerne conto", comincia a battere il ferro Zingaretti su un tema che altrove (vedi Torino) ha scatenato putiferi. "Roma ha un vantaggio: l'area metropolitana coincide praticamente con quella dell'attuale Provincia", spiega Franco Bassanini, citando a riguardo studi urbanistici del Politecnico, che suggeriscono di disegnare una "grande Roma" sul modello della "grande Londra" o della "grande Parigi" che abbia come perimetro il territorio provinciale. Zingaretti lo ha voluto al suo fianco ieri a Palazzo Valentini, insieme agli altri due esperti da lui contattati, Gaetano Palombelli e Vincenzo Cerulli Irelli, per illustrare in anticipo a grandi linee la proposta su cui assicura "potrebbe esserci una convergenza bipartisan, che all'interno del consiglio provinciale c'è già". E la Commissione Amato? "La Commissione Amato non esiste", sbotta Zingaretti. Pausa: "Ancora". Polemiche estive a parte, non è stato deciso nulla: "Né costi, né modi, né tempi. La discussione - insiste Zingaretti - è in itinere". Mentre il lavoro dei suoi saggi è praticamente già pronto. "La commissione Attali - conferma Bassanini, che ne ha fatto parte - aveva una struttura stabile per svolgere indagini e ricerche, il nostro lavoro noi invece siamo in grado di farlo subito". Confluirà nella commissione Amato? Bassanini spiega che a lui non è stata formulata ancora nessuna proposta: "Ci è stato proposto da Zingaretti di partecipare a un tavolo interistituzionale per le riforme - spiega - abbiamo preso atto che quel tavolo confluirà nella Commissione Amato. Va bene. Ma se poi qualcuno mi chiederà di fare anche l'arbitro di calcio allora risponderò a tempo debito". Scenari.
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Le prime pagine del Lazio (sezione: Province) 
( da "Velino.it, Il" del 03-09-2008) 

Argomenti: Province

Il Velino presenta, in esclusiva per gli abbonati, le notizie via via che vengono inserite. POL - Le prime pagine del Lazio Roma, 3 set (Velino) - Roma - “Scuola, il caso Giulio Cesare”: è il titolo d'apertura del Corriere della sera. Da ieri nuove regole nell'istituto romano. Si tratta di un dettagliato regolamento di una decina di cartelle, con previsioni di comportamento e relative pene. Se vengono danneggiate sedie, banchi e cattedre si può finire a prestare servizio in biblioteca, in segreteria o in archivio. Se si sporca il cortile o si rovinanno le piante il rischio è quello di ritrovarsi con la scopa in mano a ripulire tutta la sporcizia. Chi si droga, invece, pulisce i bagni e la preside Carla Sbrana promette: “Quest'anno farò il Lancillotto con la spada”. Al centro, la foto di Marina Ripa Di Meana con il titolo: “Quattro saggi su cinque dicono: si può fare”. Quattro sì e un no. Sarebbe questo, secondo indiscrezioni, il risultato del confronto di ieri tra i saggi scelti da Alemanno per il parcheggio del Pincio. L'unico a dire no sarebbe stato l'architetto Giorgio Muratore che dice: “Sarò costretto all'esilio”. La decisione, comunque, annuncia il sindaco Alemanno, arriverà il 9 settembre. Nel frattempo Italia Nostra continua a portare avanti la sua battaglia contro la costruzione del parking e il presidente della sezine romana dell'associazione, Carlo Ripa Di Meana, ieri ha invocato il papa: “Preghi per fermare quel progetto”. Sempre in prima pagina l'articolo sul Foro Italico: “Pdl diviso sullo stadio del tennis”. è un parto travagliato quello del nuovo stadio del tennis. Dopo diverse versioni del progetto, l'ultima ipotesi per superare gli intoppi è una struttura a guscio, con angoli stondati, in acciaio. Ma anche su questa soluzioni il Pdl è diviso: per Fabio Rampelli lo stadio va fatto in cavea e a Tor di Quinto, un'altra parte è per salavare gli Internazionali di tennis. A giorni la decisione del sindaco. In basso, “Ostiense, la tomba tra i binari”. Una tomba antica è stata ritrovata tra i binari del tram in via Marmorata. Lo scheletro è stato sepolto lì per decenni. La Repubblica apre con “Pincio, la sfida finale”. E sul contestato parcheggio all'interno troviamo due interviste. La prima è a Roberto Morassut, ex assessore capitolino all'Urbanistica e oggi deputato del Pd, secondo cui “il parcheggio è la prima fase per riqualificare il rione, ne permette la pedonalizzazione, per poi poter rifare piazza Augusto Imperatore”; l'altra a Carlo Ripa Di Meana, che si dice pronto “a ricorrere al tar per la sospensione dei lavori”, facendo se necessario un nuovo esposto alla magistratura. In prima pagina, di spalla, troviamo “Gagliani Caputo fine di una dinastia”. Il segretario generale del Campidoglio va in pensione dopo 43 anni di lavoro e nei prossimi giorni passerà il testimone al successore in corso di nomina. In pole position il nome di Liborio Iudicello. Sempre in prima pagina, “Dal 15 settembre tornano le strisce blu, la Ztl sarà più cara”, “Tagli ai medicinali. A pagamento più farmaci griffati” e “Genitori ai test per suggerire ai figli, Cattolica, è bufera a Medicina”. Un'aula ad hoc per separare i genitori dai propri figli. Solo così il preside delal facoltà di Medicina dell'Università Cattolica è riuscito ad evitare brogli e irregolarità nello svolgimento del test di accesso. Anche il Messaggero sceglie per l'apertura “Pincio, il via libera dei saggi”. Di spalla il caso dei due olandesi aggrediti a Ponte Galeria da due pastori romeni : “Wilma e paul ripartono. Alemanno: 'Saranno sempre amici di Roma'”. In basso “La commissione Amato trova sede vicino a Caracalla”. Giuliano Amato da ieri si è messo al lavoro per formare la sua commissione Attali. In serata c'è stato il primo incontro con Alemanno per fare il punto della situazione. Sempre in prima pagina “Primo viaggio del sindaco. In Terra Santa”. Nelle pagine interne, invece, troviamo: “Regione, concorso nel caos: test con le risposte errate”. Le selezioni per le promozioni interne dei dipendenti della Pisana si svolgeranno la prossima settimana. Sul sito della Regione sono stati ripubblicati i quiz per preparare i candidati, ma sono ancora sbagliati. Il caso era già scoppiato alcuni mesi fa e l'assessore al Personale Di Stefano aveva promesso che entro giugno sarebbe stata pubblicata la versione esatta. La denuncia è del consigliere regionale della federazione dei Cristiano popolari Fabio Desideri, che dice: “Adesso chissà quanto ricorsi”. Nella stessa pagina la proposta del gruppo regionale di Rifondazione comunista: “Il Prc: No alla doppia indennità per consiglieri eletti in parlamento”. “Pincio, entro sette giorni il verdetto finale” titola il Giornale, che al centro della pagina pubblica la foto di Ingrid Betancourt, che ieri è stata ospite in Campidoglio, con il sindaco Alemanno. Di spalla “Tifosi scarcerati: un coro unanime di rabbia e sdegno” e in basso “Una mobilità da un'ora e un quarto al giorno”: Il Lazio guida con 77 minuti pro capite la classifica sul tempo dedicato agli spostamenti. “L'autunno porta le strisce blu” è l'apertura del Tempo. In primo piano anche “Pincio, il verdetto slitta ancora”. Nelle pagine interne il giornale fa il punto sulle riforme istituzionali della capitale: “'Città metropolitana, entro il mese il piano condiviso'. E per i Comuni si pensa a una 'Camera dei sindaci'”. Ad annunciarlo è il presidente della Provincia, Nicola Zingaretti, che ieri mattina a Palazzo Valentini ha riunito Franco Bassanini, Vincenzo Cerulli Irelli e Gaetano Palombelli, i suoi tre delegati al Tavolo interistituzionale per le riforme creato a giugno con Campidoglio e Regione e che dovrà presentare la sua proposta al governo. Sulla sanità parla il coordinatore regionale di Forza Italia, Alfredo Pallone che dice: “Serve il ticket”. Secondo l'esponente azzurro, infatti, “gli ultimi provvediemmenti della Regione non convinceranno il governo e sarà necessario un piano serio”. Libero apre con “Italia Nostra si appella al papa. Ma il sì al Pincio si avvicina”. Al centro della pagina il “premio inciviltà”: La foto di “Un water parcheggiato a Campo Marzio”, nel pieno centro della città. All'interno il caso Alitalia: “La Regione invita il governo alla Pisana per salvare Alitalia”. Domani ci sarà il Consiglio regionale straordinario, dove è prevista l'approvazione di un documento per sostenere i lavoratori e il territorio. Spazio anche al commercio: “Tavolino selaggio ha i giorni contati”. Il delegato del sindaco al centro storico Dino Gasperini incontrerà l'assessore capitolino al Commercio Davide Bordoni per discutere della nuova regolamentazione sull'occupazione del suolo pubblico. “Scuola al via con l'incognita tagli” è il titolo d'apertura del dorso romano del Sole 24 ore. L'organico dei docenti sul territorio si riduce di 821 unità. In tre anni si stima una discesa dei numeri dieci volte superiore. Ai blocchi di partenza ci sono 717 mila alunni e uno su dieci è immigrato. A fianco “Asili, disponibile solo il 25 per cento dei posti” e al centro della pagina: “Affari da decine di milioni per la 'Totti & Blasi spa'”. La coppia più nota tra i tifosi giallorossi non è soltanto un mix di glamour e sport, ma anche una corazzata economica di riievo. I due tra sponsorizzazioni, megaingaggi e iniziative imprenditoriali, hanno un giro d'affari di diverse decine di milioni di euro. In basso “Roma traina il business nel mercato dei libri”. Nel Lazio si concentra il 16 per cento delle imprese del settore. All'interno l'inchiesta sulle infrastrutture: “La lenta marcia del Lazio”. La Regione è in ritardo su porti e strade e l'assessore ai Lavori pubblici, Bruno Astorre, afferma: “Subito le tre dorsali”. Sulle infrastrutture parla anche il presidente delal Provincia di Roma, Nicola Zingaretti, che in una intervista dice: “La priorità sono gli undici corridoi riservati ai mezzi collettivi. Tre sono già finanziati”. “Asili nido, liste d'attesa e niente soldi” è l'apertura dell'Unità, che si sofferma sui nuovi scenari politici: “Roma 2013 Zingaretti sfida Alemanno”. Se infatti passerà la riforma della città metropolitana, con l'abolizione della Provincia, alla scadenza dei rispettivi mandati, Zingaretti e Alemanno potrebbero trovarsi l'uno contro l'altro a contendersi il posto di primo super sindaco in grado di governare con poteri adeguati l'intero territorio romano. Frosinone - “Avvocato tenta di darsi fuoco”: è l'apertura dell'edizione di Frosinone del Tempo. Un avvocato del foro di Frosinone di 50 anni si è cosparso di benzina e ha tentato di darsi fuoco all'interno della sua abitazione. A spegnere le fiame in maniera tempestiva è stato il fratello dell'uomo che ha anche allertato i poliziotti di quartiere che sostavano sotto l'abitazione. Il legale è stato trasportato in ospedale ma le sue condizioni non sono gravi. Al centro della pagina, “Vola giù dal tetto, è grave”. A Pastena un 50enne stava riparando le tegole di un agriturismo di proprietà della famiglia quando è precipitato, facendo un volo di tre metri. Le sue condizioni sono gravi. Due gli articoli dedicati alla politica: “Centrodestra verso l'unico partito”, e “Tutte le spine del centrosinistra”. “Tuzi, spunta l'ipotesi omicidio” titola Ciociaria oggi. Qualcuno potrebbe aver spinto Stefano Tuzi, il 23enne morto a Castel Volturno dopo essere caduto dal balcone di un albergo dismesso, oltre il parapetto causandone la morte. Questa la pista che stanno seguendo gli investigatori. Per quanto riguarda la cronaca troviamo: “Isola Liri, è rissa tra i tifosi locali e i sorani”, “Pastena, precipita dal tetto, 52enne miracolato”. In basso due editoriali: “Il governo Berlusconi, una rivoluzione etica e morale” e “Quella perla di Boiardo, appunto Cimoli”. Latina - è la cronaca nera a dominare le aperture dei quotidiani pontini. Il Nuovo Territorio apre con “Rapinatore di nonna sua”: “Latina. Un ragazzo ha finto di aiutare una signora disabile ma una volta soli l'ha derubata. Arrestato poco dopo”, spiega l'occhiello. Stessa apertura per Il Tempo: “Rapinata dal vicino di casa”; “Latina. Prima l'inganno, poi l'aggressione. La vittima è una disabile di 68 anni residente in via Polonia”, racconta l'occhiello; “Diciannovenne offre aiuto alla donna e poi l'aggredisce”, aggiunge il catenaccio. Richiami sul Messaggero (“Anziana disabile rapinata in casa: l'aggressore era dalla nonna”), sulla Provincia (“Rapina un'anziana sulla sedia a rotelle”) e su Latina Oggi (“Disabile rapinata, giovane arrestato”). La Provincia apre con “Sicurezza, fronte comune”: “Il Prefetto di Latina valuta la situazione in provincia: 'Misurato allarme'”, spiega l'occhiello; “Invito ai sindaci: concentrare i provvedimenti e le ordinanze”, aggiunge il catenaccio. Analoga apertura per Il Messaggero: “Sicurezza, calano i reati, ma non basta”; “Vertice in Prefettura, i dati indicano una situazione migliore rispetto al 2007, ma la percezione resta un'altra”, racconta l'occhiello; “Cittadini preoccupati dai recenti episodi. Il Comitato: 'Nessun allarme'”, precisa il catenaccio. Richiami sul Tempo (“Vertice sicurezza, saranno rafforzati i controlli”) e su Latina Oggi (“Criminalità, piano di sindaci e Prefetto”). L'apertura di Latina Oggi è “Confiscati i beni dei casalesi”: “Requisiti nel sud pontino gli immobili dell'imprenditore dei rifiuti Cipriano Chianese”, spiega l'occhiello; “Un patrimonio da 80 milioni di euro sarà presto acquisito dallo Stato”, recita il catenaccio. La notizia trova il taglio centrale della Provincia: “Camorra, confisca dei beni”; “Sequestrati all'avvocato in affari con i Casalesi”, spiega il catenaccio; “Decisione del Tribunale. Numerosi immobili anche nel golfo”, precisa l'occhiello. Richiami sul Nuovo Territorio (“Formia. Sequestri ai Casalesi per 78 milioni di euro”), sul Messaggero (“I beni della camorra. Confiscati immobili e una discoteca”) e sul Tempo (“Formia. Confiscati i beni pontini di Chianese”). I tagli centrali sono dedicati ad una nuova morte bianca: “Muore sul lavoro”, titola Latina Oggi; “Il muratore è caduto nel vuoto da un balcone”, spiega il catenaccio; “Fondi, il 70enne di Itri precipitato per salvare il collega”, aggiunge l'occhiello. “Cade dall'impalcatura e muore” è il taglio centrale del Messaggero; “La vittima è Enzo Marcantonio, di 70 anni”, precisa l'occhiello, mentre il catenaccio aggiunge: “Indagine dei carabinieri, sequestrata la casa in ristrutturazione”. “Incidente nel cantiere, muore un operaio”, è il titolo di taglio centrale del Tempo. Taglio basso sul Nuovo Territorio: “Cade dal tetto, 70enne muore in ospedale”. Richiamo sulla Provincia: “Incidente in un cantiere, muore un 70enne”. Il Nuovo Territorio dedica il taglio centrale ai rifiuti e al Consiglio comunale di Latina che si terrà l'8 settembre: “Discarica, è caos maggioranza per Zac”. Richiami su Latina Oggi (“'Muro contro muro' su discarica e rifiuti”) e sulla Provincia (“Zaccheo: no al piano regionale. L'8 il Consiglio”). Spazio anche alla cronaca sindacale: nel taglio basso, Il Tempo titola “Janssen, confermati i licenziamenti”: “La multinazionale ribadisce in Regione il piano di esodo”, spiega l'occhiello. Richiamo sul Nuovo Territorio: “Janssen: accordo raggiunto, lavoratori sistemati”. La politica appare nei richiami: Latina Oggi titola “Mochi, presidenza in stand-by” sull'Agenzia di formazione provinciale. Il quotidiano diretto da Alessandro Panigutti dedica anche la foto notizia a “La Provincia blocca i fondi”; nell'occhiello, “Stop alle 'partecipate'”. Il Nuovo Territorio dedica un richiamo a “Raimondi, strategia Forte”, sull'auto candidatura a presidente della Provincia per il Pd del sindaco di Gaeta. Rieti - “Icosystel, si cerca una nuova guida” è il titolo di apertura del Messaggero. Si è svolto ieri il primo tavolo istituzionale per la gestione della crisi dell'azienda reatina, “mandata in pezzi”, non solo da dinamiche globali, ma anche da un “corto circuito tra soci” e tra dipendenti e proprietà. I lavoratori sono da maggio senza stipendio e nell'incontro hanno posto con fermezza la questione delle continuità “se non aziendale certamente produttiva”. L'azienda ha aperto una procedura di mobilità che i sindacati, però, mirano a trasformare in cassa integrazione. La notizia è riportata anche dal Tempo che per la sua apertura titola “'Servono più infrastrutture'”. Si tratta di un'intervista al nuovo prefetto di Rieti, Silvano Riccio, insediatasi due giorni fa a Rieti dopo il pensionamento di Sergio Mustilli. Nell'articolo il rappresentante del governo affronta “obiettivi e priorità” per il territorio e spiega che non “sarà arroccata nel suo palazzo”, ma vicina alla gente. Secondo la Riccio, la criminalità è sotto controllo e la provincia ha bisogno anche del potenziamento del turismo. è previsto nelle prossime ore, inoltre, il primo comitato per l'ordine e la sicurezza sotto il mandato del nuovo prefetto. Anche Il Messaggero dedica un'intervista alla Riccio in taglio basso. In taglio basso del Tempo, invece, spazio ai problemi della quiete pubblica nelle ore notturne. Diversi residenti lamentano di essere disturbati da una nuova “moda”, ovvero lo sbattere in maniera forte e ripetuta un pallone contro i muri delle abitazioni o “i calci di punizione” per centrare i segnali stradali fino all'arrivo della pattuglia. In taglio centrale del Messaggero torna la vicenda del ristorante che sorge all'interno dell'aeroporto Ciuffelli e al centro di una disputa giudiziaria con l'Enac per una richiesta di sgombero. Il consiglio di stato ha accolto il ricorso del ristoratore contro la sentenza del tar e ha sospeso lo sfratto. Il “nodo del contendere” tra le parti è il rinnovo della concessione quinquennale del ristorante che i gestori hanno ottenuto nel 2007. In seconda pagina, un articolo si occupa dell'Azienda per la promozione turistica (Apt), pronta a chiudere, ma con i dipendenti che “avanzano”. In un'intervista, l'ex assessore comunale, Tonino Cipolloni, lamenta, quando manca poco allo scioglimento dell'ente, la realizzazione di “concorsi interni riservati (in precedenza annullati) per acquisire scivolamenti di carriera”, e una promozione a dirigente per una dipendente “che aveva fatto causa all'Azienda e transato la cifra di 50mila euro”. Nelle pagine interne del Tempo spazio alle lamentale dei genitori per gli alti costi del corredo scolastico dei propri figli. Azione studentesca Sabina, gruppo giovanile vicino ad An, punta il dito sugli editori e il mancato rispetto dei tetti di spesa. Viterbo - Nel giorno del Trasporto della Macchina di Santa Rosa, i quotidiani locali sono interamente dedicati ai festeggiamenti per la patrona, che stavolta avranno un ospite d'eccezione: il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, il quale stasera sarà a Viterbo invitato dal sindaco Giulio Marini. “'Ali di luce' vola verso la Storia” è il titolo d'apertura del Corriere di Viterbo. Stasera si congeda la macchina di Ascenzi e Cesarini, pronta all'ultimo Trasporto con i Facchini in formazione rinnovata e con un imponente servizio di sicurezza. Nella spalla, “Berlusconi ammirerà il campanile che cammina”: il premier, che dovrebbe arrivare in città con un familiare, dovrebbe assistere al Trasporto dalle finestre di palazzo dei Priori, ma non si può escludere che, se la sicurezza lo permetterà, possa scendere per qualche tratto lungo il percorso della Macchina. Si preannuncia una grande serata di festa religiosa e di gioia. Ancora di spalla, “Il corteo storico in mezzo alla folla”: ieri si è rinnovata la tradizione della processione, col corpo della Santa eccezionalmente portato a spalla dai Facchini per le vie del centro. Nel taglio medio, “Il corvo ha le ore contate”: a Orte è stato scoperto l'autore delle lettere minatorie con i bossoli inviate al Corriere con minacce al sindaco della cittadina, Dino Primieri, e ad un avvocato. L'uomo ha commesso un passo falso, e le forze dell'ordine stanno per inchiodarlo. è tutta dedicata a Santa Rosa anche la prima pagina del Messaggero, che apre col titolo “Santa Rosa, ma la vera star sarà Berlusconi”, sottolineando la presenza del premier stasera per il Trasporto della Macchina. In primo piano, “I viterbesi hanno abbracciato la patrona”: ieri il corpo della Santa ha sfilato per le vie della città col tradizionale corteo storico. Nel taglio medio, “Vandali al cimitero e alla festa del Pd”: a Montalto sono state violate delle tombe nel cimitero e a Civita Castellana sono stati distrutti gli stand del partito. (red) 3 set 2008 10:43.
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Il Ptcp non riconosce il ruolo del capoluogo (sezione: Province) 
( da "Corriere delle Alpi" del 04-09-2008) 

Argomenti: Province

Gamba sul piano urbanistico della Provincia "Il Ptcp non riconosce il ruolo del capoluogo" BELLUNO. "Ptcp della Provincia non riconosce al Comune capoluogo il suo irrinunciabile ruolo di centro politico, culturale, economico e infrastrutturale della Provincia". Così Paolo Gamba, assessore all'urbanistica del Comune di Belluno, interviene sul Piano territoriale di coordinamento elaborato da Palazzo Piloni, mettendo in evidenza le carenze, tecniche e politiche, del documento di programmazione urbanistica provinciale. Pur riconoscendo il valore di un percorso partecipato e coerente con le disposizioni di legge regionali, Gamba non nasconde le perplessità su un documento che sembra individuare l'amministrazione provinciale come protagonista unico di un processo che coinvolge invece l'intero territorio, da intendersi non "come mera somma di campanili, ma come sistema territoriale, del quale non si possono trascurare le interconnessioni". Gamba considera il federalismo fiscale un'occasione di crescita, un'opportunità che deve essere colta e che deve anche condurre alla riduzione dei costi delle amministrazioni e della politica. E sollecita a far tornare il prima linea la proposta di abolire alcuni enti che si sovrappongono ad altri già giuridicamente consolidati. "I cittadini sono chiamati a scegliere con tre diverse elezioni i suoi rappresentanti per il Comune, la Regione, lo Stato: tre soggetti che insistono sullo stesso territorio. Chi si oppone all'abolizione delle Province sostiene che esse siano enti di coordinamento della realtà economica territoriale intermedia. Ma il Ptcp della Provincia di Belluno non interviene in modo chiaro e preciso nella sua funzione di coordinamento: sembra invece che, per non suscitare irritazioni e per garantire consensi, cerchi malamente di accontentare un po' tutti, senza dare un segnale preciso e chiaro di quello che dovrebbe essere la provincia di Belluno nel prossimo futuro". Gamba sottolinea quindi come il coordinamento tra quei Comuni che potrebbero mettere in gioco sinergie non riguardi tutto il territorio di una provincia, in quanto non vi si sovrappone geograficamente, ma quello di più Comuni, fra loro affini. Ricordando come il Comune si sia dotato del primo prg già nel 1942 mentre, le Province hanno cominciato a ragionare sugli aspetti urbanistici solo a partire dagli anni Ottanta, Gamba rivendica al "Comune capoluogo" un ruolo diverso dalla semplice sede geografica dell'ente Provincia: "Una testa di elefante sopra un corpo di asinello, perché, oltre alla viabilità provinciale e a pochi altri compiti, la Provincia ha funzioni limitate, in gran parte duplicati delle competenze dei Comuni, in particolare del Comune capoluogo".
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<Ho letto con stupore crescente il resoconto riportato sul (sezione: Province) 
( da "Gazzettino, Il (Venezia)" del 04-09-2008) 

Argomenti: Province

"Ho letto con stupore crescente il resoconto riportato sul ... "Ho letto con stupore crescente il resoconto riportato sul Gazzettino del dibattito tenuto alla festa democratica di Zelarino in cui l'ex ministro Chiti,l'on.le Martella ed il Presidente della Provincia Zoggia avrebbero criticato l'abolizione dell'Ici da parte del governo Berlusconi adducendo testualmente il fatto che la Provincia di Venezia per fronteggiare il taglio dell'unica imposta federalista esistente in Italia, ossia l'Ici, sta vendendo il proprio patrimonio immobiliare, le quote di partecipazione nelle società autostradali e sta procedendo alla cessione di piccole quote anche per quanto riguarda la partecipazione nella società che gestisce l'aeroporto Marco Polo.Infatti se, come ritengo, il cronista ha riportato fedelmente quel che ha detto Zoggia, allora devo necessariamente pensare che il Presidente, ovviamente già in campagna elettorale, non ricordi quello che la sua giunta ha fatto fino ad ora dall'inizio del suo mandato che risale al 2004, senza peraltro riferirmi alla gestione della precedente consigliatura.Ricordo quindi al Presidente Zoggia che la Provincia di Venezia ha iniziato a vendere da alcuni anni il proprio patrimonio immobiliare e le quote di Save e delle società autostradali e che ciò è avvenuto in vigenza di altri governi ed ovviamente e lo voglio sottolineare ben prima ed a prescindere dall'avvenuta abolizione dell'Ici da parte dell'attuale mandato a Berlusconi.In realtà, senza entrare nel dettaglio che mi obbligherebbe a citare cifre e dati, posso aggiungere le seguenti considerazioni:- la vendita del patrimonio immobiliare disponibile è stata resa obbligatoria dall'incapacità della Provincia di ottenere risorse da esso laddove invece, come sempre oggetto di critica del sottoscritto, soprattutto in sede di discussione dei bilanci dell'Ente, le spese di gestione di detti beni hanno sempre superato e di molto le entrate derivanti dall'impiego di essi;- la vendita delle partecipazioni in società è stata fatta per realizzare opere importanti anche perché la Provincia non è mai riuscita ad ottimizzare le risorse ed a contenere le spese; si pensi a titolo di esempio alle spese legali eccessive (nel 2007 erano pendenti ben 1235 cause) ed alla gestione,soprattutto nel vicino passato, non attenta dei residui attivi e passivi di bilancio.Termino sottolineando che l'affermazione attribuita al Presidente Zoggia di dover vendere il patrimonio per effetto dell'abolizione dell'Ici è confutata anche dalle stesse affermazioni dei revisori dei conti dell'Ente al bilancio di previsione del 2008 laddove essi addirittura hanno riconosciuto alla Provincia un incremento dell'autonomia finanziaria ed impositiva (nel 2008 rispetto al 2007) per effetto dell'aumento delle entrate da imposta sulle assicurazioni,dell'Ipt e dell'addizionale provinciale sui consumi di energia elettrica. Come dire che è bello aumentare le imposte se lo decide la Provincia mentre è dannosa la riduzione delle tasse se lo decide il governo Berlusconi".Dott. Paolo FontanaV.Presidente CommissioneBilancio della Provincia.
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